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CONAI e relativi obblighi 
NORMATIVA ED AZIENDE OBBLIGATE 

In base alla normativa vigente (art. 221 del D.Lgs. 152/2006), le aziende produttrici ed utilizzatrici sono 

responsabili della corretta ed efficace gestione ambientale degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio generati 

dal consumo dei propri prodotti e per questo partecipano al Consorzio Nazionale Imballaggi. 
 

Nel caso di attività già avviata da anni si consiglia di verificare la propria posizione rispetto a CONAI e 

verificare se negli anni scorsi è stata effettuata l’adesione al Consorzio. 

 

COSA VERIFICARE – ACQUISTO E VENDO IN TERRITORIO NAZIONALE 

Acquisto, anche occasionalmente, imballaggi vuoti che utilizzo per l’imballo dei miei prodotti? 

Nelle fatture di acquisto di tali imballaggi trovo la dicitura CONTRIBUTO CONAI ASSOLTO oppure mi viene 

addebitato in maniera chiara il CONTRIBUTO CONAI che quindi pago direttamente al fornitore?  

Se acquisto e vendo soltanto su territorio nazionale devo semplicemente verificare di aver aderito a 

CONAI e che le diciture e gli importi che trovo nelle mie fatture di acquisto siano corrette. 

Come fare per la verifica degli importi? In allegato alla presente circolare trovo la tabella completa con gli 

importi per tipologia di imballaggio (carta, plastica, ecc.) che devono corrispondere a quelli applicati in 

fattura. 

Se non ho chiaro cosa sia considerato IMBALLAGGIO? In allegato alla presente circolare trovo la lista 

esemplificativa dei materiali che possono essere considerati imballaggio. 

 

COSA VERIFICARE – ACQUISTO IMBALLAGGI VUOTI O MERCE IMBALLATA DALL’ESTERO 

Se acquisto anche occasionalmente imballaggi vuoti o merce imballata dall’estero ho l’obbligo, oltre a quello 

di aderire a CONAI, anche di dichiarare periodicamente la quantità di imballaggi o merce imballata 

acquistata dall’estero e di versare il CONTRIBUTO AMBIENTALE a CONAI.  

Devo pertanto verificare di aver assolto a tutti questi adempimenti. 

Se non ho chiaro cosa sia considerato IMBALLAGGIO? In allegato alla presente circolare trovo la lista 

esemplificativa dei materiali che possono essere considerati imballaggio. 

 
 

HO L’OBBLIGO DI ADESIONE E NON L’HO MAI FATTA? 

In questo caso è possibile trovare, sempre in allegato alla presente circolare, il modulo di adesione da 

predisporre ed inviare completo di tutte le indicazioni per la corretta compilazione. 

 

Per qualsiasi chiarimento in merito potete contattarci telefonicamente al numero 0442.320521 

Oppure scriverci una mail all’indirizzo contabilita@ecoserviceweb.com 
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COS’È IMBALLAGGIO

COS’È IMBALLAGGIO

Personalizzati e non - per scarpe,  
foulard, sciarpe, calzini, cravatte 
o borse. 

Appendini

Generalmente usati dalle lavanderie/stirerie. Per decorrenza obbligo contributivo e dettagli, vedi 
circolare Conai del 12 dicembre 2016. 

Appendini in “filo di ferro” e relativi accessori

Es.: girocolli, farfalline, clips, spilli, pettorali, carta 
velina, ecc. Per decorrenza obbligo contributivo e 
dettagli, vedi circolare Conai del 30 giugno 2015. 

Articoli per confezionamento camicie e similari

Vedi procedure agevolate di applicazione/dichiarazione del Contributo ambientale Conai sui 
pallets in legno, riservate a particolari casistiche (Capitolo 8, Guida Conai e circolari Conai del 5 
aprile e 2 luglio 2012). 

Bancali - pallets – palette

Barattoli – vasetti

Bussolotti per ovetti di cioccolato ed altri contenitori aventi la stessa funzione. 

Barilotti "sorpresa"

Bastoncino per caramelle tipo “lollipop”

Big bags – sacconi

Bobine in legno per cavi elettrici



COS’È IMBALLAGGIO

Bombole aerosol

Si tratta di una particolare tipologia di imballaggio esclusa dal Contributo ambientale Conai.

Borse carrello per supermercato

Borse per piumoni, borsette per plaid e trapuntini e buste per tappeti, tovaglie, 
lenzuola

Si tratta di una particolare tipologia di imballaggio esclusa dal Contributo ambientale Conai. 

Borse riutilizzabili (cabas)

A meno che non siano destinate a contenere il prodotto/merce per tutto il ciclo di vita dello stesso. 

Borsette porta oggetti

Vedi procedura agevolata di applicazione/dichiarazione del Contributo ambientale Conai sulle 
bottiglie in vetro , riservata a particolari casistiche (Capitolo 8, Guida Conai e circolari Conai del 5 
aprile e 2 luglio 2012). 

Bottiglie

Bottiglie di profumi

Vedi procedura di esenzione dal Contributo, riservata a particolari casistiche (Modulo 6.13 e 
relative istruzioni, Guida Conai). 

Bottiglie di vetro per soluzioni iniettabili

Buste a sacco per l’invio di cataloghi e riviste (contenenti riviste)

Boccioni per acqua



COS’È IMBALLAGGIO

...lasciate vuote dopo l’uso e capsule per sistemi erogatori di bevande progettate per essere 
svuotate manualmente dal consumatore.
Per quest'ultima tipologia vedi capitolo 8, Guida Conai e circolare Conai del 7 ottobre 2014.

Capsule per sistemi erogatori di bevande (caffè, cioccolata e latte) che sono...

Carta da imballo per uso non domestico

Vedi procedura agevolata di applicazione/dichiarazione del 
Contributo ambientale Conai sulle casse, riservata a particolari 
casistiche (Capitolo 8, Guida Conai e circolari Conai del 5 
aprile e 2 luglio 2012). 

Casse – cassette – cassoni/bins – gabbie

Vedi procedure agevolate di applicazione/dichiarazione del Contributo ambientale Conai sui 
cestelli  in plastica, riservate a particolari casistiche (Capitolo 8, Guida Conai e circolari Conai del 5 
aprile e 2 luglio 2012).

Cestelli portabottiglie

Per le cisternette multimateriali rigenerate vedi procedura semplificata di applicazione/dichiarazi-
one del Contributo ambientale Conai (Capitolo 8, Guida Conai). 

Cisternette multimateriali

Per decorrenza obbligo contributivo e dettagli, vedi circolare Conai del 29 giugno 2015. 

Conchiglia-contenitore di deodoranti per lavastoviglie e altri articoli similari

Vedi procedura di esenzione dal Contributo, riservata a particolari casistiche (Modulo 6.13 e 
relative istruzioni, Guida Conai). 

Contagocce

Contenitore ceretta depilatoria

Latte cilindriche e rettangolari, secchielli tronco-conici e cilindrici, bidoni, fustini, ecc. 

Contenitori “General Line”

A meno che non siano destinate a contenere il prodotto/merce per tutto il ciclo di vita dello stesso. 

Buste porta medaglie/monete



COS’È IMBALLAGGIO

Es: rete, cappucci, film in foglia, ecc. 

Copertura pallets

Copriabiti in tessuto/non tessuto

Dischi di carta per fondi di padelle/tegami

Dispositivo di dosaggio che fa parte del tappo della confezione per i detersivi

Vedi particolare procedura di dichiarazione del Contributo ambientale Conai sugli erogatori 
(Capitolo 8, Guida Conai).

Erogatori

Per decorrenza obbligo contributivo e dettagli, vedi circolare Conai del 3 dicembre 2015. 

Espositori di merci

Vedi procedura specifica di forfetizzazione del Contributo ambientale Conai sulle etichette (Modu-
lo 6.14 e relative istruzioni, Guida Conai). 

Etichette

Fasce di cartoncino per manici di padelle/tegami

Fascette ad uso imballaggio

Scatole/Barattoli. 

Contenitori “Open top”



COS’È IMBALLAGGIO

Es. per confezionamento automatico. 

Film (estrusione in piano o in bolla – tubolare) monostrato/multistrato

Film estensibile/termoretraibile per pallettizzazione e altri usi

Film protettivi – pellicole rimovibili

Flaconi per detergenza

Per i fusti in plastica o in acciaio rigenerati vedi procedura semplificata di applicazione/dichiarazi-
one del contributo ambientale Conai (Capitolo 8, Guida Conai). 

Fusti

Graffette - Punti metallici, quando integrati nell’imballaggio

Per decorrenza obbligo contributivo e dettagli, vedi circolare Conai del 7ottobre 2013.

Grucce per indumenti (vendute con un indumento)

Es. profili, angolari e simili.

Imballaggi di protezione

Interfalde

Vedi procedura di esenzione dal Contributo, riservata a particolari casistiche (Modulo 6.13 e 
relative istruzioni, Guida Conai). 

Fiale



COS’È IMBALLAGGIO

Lattine per bevande

(Integrati in recipienti non ricaricabili, riempiti con un prodotto, ad es. macinapepe contenente 
pepe).

Macinini meccanici

Vedi procedura specifica di dichiarazione del contributo ambientale, da applicare sul 50% del peso 
(Capitolo 8, Guida Conai).

Nastro adesivo – carta gommata per uso imballo

Octabin

Pacchetti di sigarette

Pellicola di plastica per gli indumenti lavati nelle lavanderie

Pellicole di plastica trasparente destinate ad essere riempite nel punto vendita

Si tratta di una particolare tipologia di “imballaggio” esclusa dal Contributo ambientale Conai.

Pellicole di supporto di etichette autoadesive

Pizzi per torte venduti con le torte

Involucro che ricopre la custodia di CD, videocassette, cassette



COS’È IMBALLAGGIO

Preforme

Per decorrenza obbligo contributivo e dettagli, vedi circolare Conai del 29 giugno  2015. 

Profumatori d’ambiente non ricaricabili

Si tratta di una particolare tipologia di imballaggio esclusa dal campo di applicazione del Contribu-
to ambientale Conai (Capitolo 8, Guida Conai e circolare Conai del 22 dicembre 2014). 

Recipienti per gas di vario tipo ricaricabili

Reggette

Retine per prodotti ortofrutticoli

Vedi lista n° 2 degli articoli di “non imballaggio”, per confezioni ad uso domestico. 

Rotoli di foglio di alluminio (astucciati e non) utilizzati per uso professionale (non 
domestico)

(come ad esempio pellicola, fogli di alluminio, carta), eccetto i rotoli, i tubi e i cilindri che sono parti 
di macchinari di produzione e non sono utilizzati per presentare un prodotto come un’unità di 
vendita. Per decorrenza obbligo contributivo e dettagli, vedi circolare Conai del 27 giugno 2013.

Rotoli, tubi e cilindri sui quali è avvolto materiale flessibile 

Sacchetti isotermici per surgelati

Sacchetti per panini

Pluribolle e simili



COS’È IMBALLAGGIO

Sacchi in genere (a valvola, a bocca aperta, ecc.)

Scatolame

Scatole di fiammiferi

Scatole e scatoloni

Scatole per dolci e caramelle

Secchi

Seminiere

Shoppers (sacchetti per la spesa) – buste

(Involucri, vassoi e materiali necessari per preservare la sterilità del prodotto)
Vedi procedura di esenzione dal Contributo, riservata a particolari casistiche (Modulo 6.12 e 
relative istruzioni, Guida Conai).

Sistemi di barriera sterili 

Sacchi – sacconi gonfiabili –“Air bag”



COS’È IMBALLAGGIO

Spazzolino del mascara che fa parte del tappo della confezione

spindle (vendute con i CD, non destinate ad essere usate per riporli).

Spine di contenimento per CD

Stecchini/bastoncini per gelato

(piatti e bicchieri) in confezioni da adibire ad uso professionale (non domestico)
Stoviglie monouso in plastica (piatti e bicchieri) in confezioni da adibire ad uso professionale (non 
domestico). Vedi lista n° 2 degli articoli di “non imballaggio”, per confezioni ad uso domestico.

Stoviglie monouso in plastica

Taniche

Per i tappi in sughero, vedi procedura specifica di 
forfetizzazione del contributo ambientale sugli 
imballaggi in sughero (Modulo 6.17 e relative 
istruzioni, Guida Conai). 

Tappi, turaccioli, coperchi e chiusure varie

Trousse/portacipria/supporto per rossetti

Tubetti per creme

Vaschette/vassoi ad uso imballaggio (non domestico)

Sleeves



COS’È IMBALLAGGIO

da usare solo per la vendita e il trasporto di piante e non destinati a restare con la pianta per tutta 
la sua durata di vita.

Vasi da fiori



Ragione Sociale

Via/Piazza

CAP

Codice Fiscale

Attività prevalente

Referente per la compilazione

Ricavi delle vendite effettuate
nel territorio dello Stato
di imballaggi e di materie
prime destinate alla
fabbricazione di imballaggi

Costi degli acquisti, anche dall’estero,
di imballaggi o di materiali di imballaggi

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

Importo variabile 0,015% Importo variabile 0,015%

Vendite e prest. estero

Ricavi vendite e prest. Italia

Importo variabile 0,00025%

Consorzio Nazionale Acciaio

RILEGNO

versato su c/c postale n. 98753007 intestato a CONAI – Consorzio Nazionale Imballaggi in data (gg/mm/aa)

versato con bonifico – n. CRO               su c/c intestato a CONAI – Consorzio Nazionale Imballaggi 

Codice IBAN: IT 97 Y 03069 01629 100000012434 – Swift: BCITITMMJ59 – c/o Intesa SanPaolo SpA – Filiale n. 27 – Piazza Diaz, 7 – 20123 Milano

COMIECO

COREVE

fino a 500.000,00 Euro

CIAL

COREPLA

Produttore

Utilizzatore

superiori a 500.000,00 Euro

PEC

Città

di aderire ai Consorzi previsti dall’art. 223 D.Lgs. 152/2006 nelle forme previste dagli stessi:

ai sensi dell’art. 6, comma 5, dello Statuto, di aver registrato nel bilancio relativo all’ultimo esercizio chiuso (o, se non disponibile,nell’ultimo 
bilancio approvato) ricavi complessivi per vendite e prestazioni:

di sottoscrivere e versare la quota di partecipazione così determinata:

Calcolo dell’importo variabile da determinare solo nel caso di superamento dei 500.000,00 Euro di cui al punto 4. I valori base per il calcolo sono 
quelli desumibili dal bilancio relativo all’ultimo esercizio chiuso al momento dell’adesione (o, se non disponibile, dall’ultimo bilancio approvato).

- di essere a conoscenza: delle disposizioni dello Statuto, del Regolamento, delle deliberazioni già adottate dagli organi del Consorzio, e di accetta-
re il tutto senza riserve o condizioni; delle modalità e degli scopi del trattamento dei dati personali forniti e dei diritti conseguenti. 
L’informativa, ai sensi dell’art. 13, D.Lgs. 196/03, è pubblicata e visionabile sul sito internet conai.org - Imprese/Informativa Privacy.
- di essere a conoscenza che: (a) il pagamento del Contributo Ambientale CONAI  dovrà avvenire sul c/c che sarà indicato da CONAI; 
(b) il luogo del pagamento ai sensi dell’art. 1182, comma 1, c.c. è Milano.

Importo fisso 5,16

€ €

€ €

=                                                  €

-                                                   €

€

€

+ importo variabile (4.2 ) = Importo totale*

Nella qualità di:

dichiara

Produttori Utilizzatori addetti al riempimento,utenti di 
imballaggi, importatori di imballaggi pieni

Commercianti e distributori

Provincia

Partita IVA

Cod. ATECO

Tel Fax Email

Produttori di materiali di imballaggio

Produttori di imballaggi

Commercianti e distributori Altri utilizzatori

(addetti al riempimento,
utenti di imballaggi,
importatori di imballaggi pieni)

Acciaio

Legno

Alluminio

Plastica

Alimentari

Chimici

Altri utilizzatori

Carta

Vetro

di possedere i requisiti di cui all'articolo 5 dello Statuto e di appartenere alla seguente categoria e relativa componente:

Produttori

Utilizzatori

1.1

1.2

1.3

1.4

1.5

1.6

2.1

2.2

4.1

4.2

4.3 / /

2

3

4

5

1

non conferire delega; conferire delega ai fini della rappresentanza in Assemblea a tempo indeterminato ai sensi 
dell’art. 21, fatto salvo il diritto di revoca o di conferimento di nuova delega specifica**, a:

di:

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . , nella sua qualità di legale rappresentante, si dichiara a tutti gli effetti responsabi-
le della veridicità dei dati forniti a CONAI e si impegna, altresì, a comunicare tempestivamente le variazioni che dovessero intervenire.

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .     In fede (il legale rappresentante) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . .

6

Da inviare a: CONAI – Consorzio Nazionale Imballaggi

Via PEC: adesione.conai@legalmail.it

Via posta (raccomandata A.R.): Via P. Litta 5, 20122 Milano

Via fax: 02.59904315
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE
Come previsto dall’art. 224 del D.Lgs. 152/06 (già D.Lgs. 22/97), i produttori e 

gli utilizzatori di imballaggi aderiscono al Consorzio Nazionale Imballaggi. Per 

iscriversi a CONAI occorre inviare la domanda di adesione che si compone dei 

seguenti quadri:

Quadro 1 - Dati anagrafi ci

Quadro 2 - Categoria di appartenenza

Quadro 3 - Adesione ai Consorzi previsti dall’art. 223 D.Lgs. 152/2006

Quadro 4 - Determinazione della quota di partecipazione

Quadro 5 - Dichiarazione di conoscenza delle norme Consortili e trattamento 

dei dati personali

Quadro 6 - Delega per la rappresentanza in Assemblea CONAI

nonché della dichiarazione di responsabilità, della data e della fi rma.

MODALITÀ E TERMINI PER L’ADESIONE
L’obbligo di adesione a CONAI per i produttori e gli utilizzatori di im-

ballaggi era stabilito dall’art. 38, comma 2, del D.Lgs. 5.02.1997, n. 

22. Inizialmente l’adesione non era obbligatoria: tale obbligo è stato 

infatti introdotto dalla Legge 426/98 che, modifi cando il testo origi-

nario del D.Lgs. 22/97, ha fi ssato al 31.12.1998 il termine massimo per 

provvedervi. Tale termine è stato poi prorogato al 28.02.1999 dalla 

Legge 22.02.1999, n. 35. Gli attuali riferimenti normativi sono relativi 

al D.Lgs. 152/06.

Le aziende di nuova costituzione, o quelle che iniziano una nuova 

attività che comporta produzione o utilizzo di imballaggi, aderisco-

no a CONAI entro un mese dalla data di inizio dell’attività prendendo 

come riferimento la prima fattura ricevuta o emessa. La stessa proce-

dura potrà essere utilizzata dalle aziende che, ad attività già avviata, 

siano tenute ad aderire a CONAI.

 ! 

La domanda di adesione, 

unitamente all’attestato del 

versamento della quota consortile; 

dovrà essere inviata a CONAI con 

una delle seguenti modalità: 

- tramite il servizio 

"Adesione online";

- a mezzo PEC

(adesione.conai@legalmail.it);

- per posta raccomandata A.R.;

- a mezzo fax (02.59904315).

Il versamento della quota si 

effettua una sola volta. È facoltà 

del Consorziato aggiornare la 

quota, nel rispetto di quanto 

disposto dall’art. 6, comma 6, 

dello Statuto.

ASPETTI AMMINISTRATIVI E FISCALI   ! 

Dal punto di vista fi scale, l’adesione a CONAI comporta l’acquisto di quote di parteci-
pazione al Consorzio: la quota versata dai Consorziati all’atto dell’adesione, nonché gli 
eventuali successivi adeguamenti, costituiscono contributo straordinario e pertanto 
andranno inseriti all’attivo dello Stato patrimoniale del Consorziato, nel conto “Parte-
cipazioni in altre imprese”, Sez. BIII, voce 1, lettera d, articolo 2424 del Codice civile.

 ! . Le quote di adesione

a CONAI non sono

soggette a IVA.

Domanda di adesione

Sito www.conai.org: prima di 

cliccare "accedi" sul banner 

"adesione online" a fondo 

pagina occorre essere muniti 

della carta nazionale dei 

servizi (CNS) con PIN attivo ed 

inserita in apposito lettore. Può 

effettuare l'adesione anche un 

soggetto terzo, purché munito 

di delega rilasciata dall'azienda 

consorzianda.



CASI PARTICOLARI DI PRESENTAZIONE

Variazione della quota di adesione 

In caso di aumento del proprio giro d’affari, l’impresa ha la facoltà di 

variare la propria quota di adesione e quindi di partecipazione al Con-

sorzio. Entro 6 mesi dalla chiusura di ciascun esercizio, ogni Consorziato 

può attestare a CONAI, con dichiarazione scritta, le variazioni in aumen-

to dei propri costi o ricavi e modifi care in tal modo la propria quota di 

partecipazione. Ciò è possibile solo per variazioni non inferiori al 20%. 

In caso di variazione della quota di partecipazione, il Consorziato deve 

presentare un nuovo modulo di adesione e versare a CONAI l’importo 

corrispondente alla variazione, allegando l’attestato di versamento.

Variazione della categoria di appartenenza

Quando un Consorziato verifi ca che la sua attività prevalente non cor-

risponde più a quella dichiarata all’atto dell’iscrizione, presenta una 

nuova domanda di adesione, indicando la nuova categoria d’apparte-

nenza nonché la data di variazione. La quota di partecipazione rimane 

quella già versata, fatta salva la facoltà del Consorziato di adeguarla, 

applicando il calcolo della quota variabile alla nuova categoria di ap-

partenenza.

Quadro 1 DATI ANAGRAFICI

1.1 indicare per esteso la denominazione/ragione sociale dell’azienda.

1.2 e 1.3 indicare l’indirizzo completo della sede legale e la PEC.

1.4 indicare il codice fi scale e la partita IVA dell’azienda. I campi devono es-

sere entrambi compilati.

1.5 indicare l’attività economicamente prevalente ed il codice ATECO.

Se l’azienda non fosse in grado di rintracciare il proprio codice ATECO dovrà 

comunque descrivere l’attività prevalente, che è un dato essenziale ai fi ni del-

la corretta compilazione del modulo.  ! 

1.6 indicare il nome della persona che compila la domanda di adesione (an-

che se diversa dal legale rappresentante), con relativo recapito telefonico, fax 

ed indirizzo di posta elettronica.

 ! 

Per “attività economicamente 

prevalente” si intende quella 

che comporta maggior fatturato 

per l’azienda, con riferimento 

all’ultimo esercizio chiuso.

Il concetto di attività prevalente 

è valido solo ai fi ni dell’adesione 

a CONAI: per gli adempimenti 

relativi al Contributo Ambientale, 

l’azienda dovrà tener conto di 

tutte le attività inerenti agli 

imballaggi.

Si ricorda che il codice ATECO, 

riferito all’oggetto sociale 

dell’azienda, non deve essere 

confuso con l’attività prevalente.

Il codice ATECO viene scelto al 

momento della costituzione 

ed è riportato nella cedola di 

avvenuta iscrizione all’IVA.

Si consiglia di verifi care presso 

l’Agenzia delle Entrate il codice 

selezionato e di comunicare 

eventuali variazioni, come 

richiesto dalla legge. Anche se 

poco utilizzato, questo codice è 

importante: ad esempio gli Studi 

di Settore ed alcuni controlli 

fi scali su base campionaria si 

basano su queste categorie.

 ! 

È possibile comunicare le 

variazioni della quota di 

adesione e della categoria di 

appartenenza tramite il servizio 

"Adesione online".

Domanda di adesione

Sito www.conai.org: prima di 

cliccare "accedi" sul banner 

"adesione online" a fondo 

pagina occorre essere muniti 

della carta nazionale dei servizi 

(CNS) con PIN attivo ed inserita 

in apposito lettore.

Può effettuare le variazioni 

anagrafi che anche un soggetto 

terzo. In ogni caso per accedere 

al servizio è necessario inserire

il codice di sicurezza che viene 

comunicato alla PEC dell'azienda 

stessa. Per richiederlo dal 

portale web l'utente deve 

cliccare sulla voce del menù 

"richiesta codice di sicurezza".



Quadro 2 CATEGORIA DI APPARTENENZA

Va selezionata soltanto la categoria corrispondente all’attività economica-

mente prevalente.

2.1 PRODUTTORI: appartengono a tale categoria i fornitori di materiali di im-

ballaggio, i fabbricanti, i trasformatori e gli importatori di imballaggi vuoti e 

di materiali di imballaggio. Effettuare una sola scelta fra le seguenti due com-

ponenti:

Produttori di materiali di imballaggio: barrano questa casella i 

fornitori, i fabbricanti, i trasformatori (anche per conto terzi) e gli importatori 

di materiali di imballaggio;

Produttori di imballaggi: barrano questa casella i fabbricanti, i 

trasformatori (anche per conto terzi) e gli importatori di imballaggi vuoti.

Nella parte destra del quadro 2.1, barrare una sola casella riferita al materiale 

prevalente, tra i sei indicati.

2.2 UTILIZZATORI: appartengono a tale categoria i commercianti, i distribu-

tori, gli addetti al riempimento, gli utenti di imballaggi e gli importatori di 

imballaggi pieni. Effettuare una sola scelta fra le seguenti due componenti:

      Commercianti e distributori;

    Altri utilizzatori (addetti al riempimento, utenti di imballaggi ed 

importatori di imballaggi pieni). Per questa componente è inoltre necessa-

rio indicare una sola delle sub-componenti previste (Alimentari, Chimici, Altri 

utilizzatori), sempre in funzione dell’attività prevalente.

Quadro 3 ADESIONE AI CONSORZI PREVISTI 
                   DALL’ART. 223 D.LGS. 152/2006

Dichiarazione di adesione ai Consorzi di Filiera (opzionale per l’utilizzatore e obbliga-

toria per il produttore qualora non si sia optato per le alternative previste dall’art. 221, 

comma 3, lettere a) e c) del D.Lgs. 152/06). I produttori, oltre a iscriversi a CONAI nella 

relativa categoria, si iscrivono a uno o più Consorzi di Filiera in rapporto ai materia-

li prodotti e ai singoli Statuti Consortili. Per quanto riguarda gli utilizzatori, gli stessi 

possono aderire volontariamente ai Consorzi di Filiera che ne prevedono la possibilità 

di iscrizione. Sia i produttori, sia gli utilizzatori ne danno indicazione nella domanda di 

adesione, barrando le relative caselle. Qualora l’azienda non abbia già provveduto, si 

ricorda che l’adesione ai Consorzi deve essere perfezionata contattando direttamente 

i Consorzi.

 !  

La scelta dovrà essere una sola: 

il produttore non potrà 

compilare il quadro 

dell’utilizzatore e viceversa, 

così come il produttore di 

imballaggi non potrà barrare 

la casella del produttore di 

materiali per l’imballaggio 

e viceversa. Fra i sei materiali 

dovrà essere indicato solo 

quello prevalente.

 !  

Se l'attività prevalente non 

comporta obbligo di adesione, 

ma l'azienda esercita, anche se 

in misura marginale, un'attività 

per cui tale obbligo sussiste, 

l'adesione è relativa a questa 

sola attività, che determinerà la 

categoria di appartenenza e la 

quota di partecipazione.

Domanda di adesione



Barrare una o più caselle relative ai Consorzi di Filiera ai quali l’azienda aderi-

sce. Indicare a lato la casella produttore o utilizzatore in funzione dell’adesio-

ne al Consorzio di Filiera come produttore o del cui sistema faccia parte come 

utilizzatore.

Quadro 4 DETERMINAZIONE
Quadro 4 DELLA QUOTA DI PARTECIPAZIONE

Barrare la casella corrispondente in funzione dell’ammontare dei ricavi com-

plessivi per vendite e prestazioni risultanti dal bilancio relativo all’ultimo 

esercizio chiuso al momento dell’adesione (o, se non disponibile, dall’ultimo 

bilancio approvato).

4.1 Se è stata barrata la casella “fi no a 500.000,00 Euro”, non compilare il 

campo “importo variabile” e riportare 5,16 Euro nel campo “importo totale” 

(da versare).

Se è stata barrata la casella “superiori a 500.000,00 Euro”, procedere alla 

determinazione dell’importo variabile compilando il quadro 4.2 e riportare 

quindi il valore ottenuto nel campo “importo variabile”. Determinare l’importo totale 

della quota da versare (importo fi sso più importo variabile). In ogni caso, l’importo 

totale non potrà superare l’ammontare di 100.000,00 Euro.

 ! 

La compilazione del quadro 3 

è obbligatoria per i produttori 

che hanno compilato il quadro 

2.1 e per gli utilizzatori, di 

cui al quadro 2.2, se, oltre 

alla prevalente attività di 

utilizzatore, esercitano altre 

attività secondarie classifi cabili 

tra quelle dei produttori.

 ! 

Le aziende di nuova costituzione 

non sono tenute al versamento 

della quota variabile poiché non 

esistono dati di fatturazione 

relativi all’anno precedente 

(in tal caso barrare la casella 

“fi no a 500.000 Euro”). La quota 

variabile verrà eventualmente 

considerata a partire dalla 

chiusura del primo bilancio 

d’esercizio.

 ! 

Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 

terzo interlinea, del Regolamento 

CONAI per le imprese estere la 

quota di partecipazione è sempre 

pari al solo importo fi sso.

CONTATTI CONSORZI DI FILIERA

Consorzio Materiale Contatto

Ricrea  Acciaio  tel. 02.3980081  www.consorzioricrea.org

Cial  Alluminio tel. 02.540291  www.cial.it

Comieco  Carta  tel. 02.55024238  www.comieco.org

Rilegno  Legno  tel. 0547.672946  www.rilegno.org

Corepla  Plastica  tel. 02.76054230/280 www.corepla.it

Coreve  Vetro  tel. 02.48012961  www.coreve.it

Domanda di adesione



4.2 Compilare il quadro come illustrato di seguito (solo in caso di superamento della 

soglia dei 500.000,00 Euro):

PRODUTTORI

• Produttori di materie prime destinate a imballaggi
• Importatori di materie prime destinate a imballaggi
• Produttori di semilavorati destinati a imballaggi
• Importatori di semilavorati destinati a imballaggi
• Produttori di imballaggi vuoti
• Importatori-rivenditori di imballaggi vuoti

UTILIZZATORI ADETTI AL RIEMPIMENTO,
UTENTI DI IMBALLAGGI,
IMPORTATORI DI IMBALLAGGI PIENI

• Acquirenti-riempitori di imballaggi vuoti
• Importatori di imballaggi pieni
• Autoproduttori

CALCOLO DELLA QUOTA DI ADESIONE

Importo fisso: 5,16 Euro.
+
Importo variabile:
0,015% dei ricavi (dell’ultimo esercizio chiuso)
derivati da vendite nel territorio nazionale
di imballaggi e/o materie prime e semilavorati
destinati alla fabbricazione di imballaggi
(pari a 150 Euro per ogni milione).

CALCOLO DELLA QUOTA DI ADESIONE

Importo fisso: 5,16 Euro.
+
Importo variabile:
0,015% dei costi (calcolati rispetto all’ultimo
esercizio chiuso) sostenuti per l’acquisto in Italia
e all’estero di imballaggi (vuoti e/o pieni)
e/o di materiali di imballaggi (pari a 150 Euro
per ogni milione).

ESEMPIO

Importo fisso 5,16 Euro

Ricavi di vendite di imballaggi, materie prime 
e semilavorati per imballaggi 1.136.618,34 Euro

Importo variabile = 1.136.618,34 Euro x 0,015% 170,49 Euro

Totale quota adesione 175,65 Euro

ESEMPIO

Importo fisso 5,16 Euro

Costi per acquisto di imballaggi
o materie prime per autoproduzione 116.099,51 Euro

Importo variabile = 116.099,51 Euro x 0,015% 17,41 Euro

Totale quota adesione 22,57 Euro
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Per quanto 

di utilità, 

pagina 

seguente.



Domanda di adesione

CRITERIO STANDARD PER SCORPORARE IL COSTO DEI SOLI IMBALLAGGI
DAL COSTO DELLE MERCI IMBALLATE   ! 

Gli utilizzatori diversi dai commercianti e distributori sono tenuti a calcolare l’eventuale quo-
ta variabile facendo riferimento ai costi sostenuti per gli acquisti dei soli imballaggi rispetto a 
quelli delle merci. Lo scorporo può essere effettuato chiedendo i dati ai propri fornitori oppure 
assumendo come valore di riferimento quello di imballaggi vuoti equivalenti. Nel caso in cui 
un acquirente di imballaggi pieni non fosse in grado di effettuare lo scorporo con questi criteri, 
CONAI propone un criterio standard sostitutivo per ricavare i costi degli imballaggi dai costi delle 
merci. La formula di conversione consigliata è la seguente:

costi dei soli imballaggi =

Tale importo “presunto” andrà sommato agli eventuali costi degli acquisti degli imballaggi con-
tabilmente noti, applicando poi l’aliquota dello 0,015%.

ESEMPIO

Quota fi ssa 5,16 Euro

Costi per acquisto di imballaggi o materie prime
per autoproduzione contabilmente noti 77.468,53 Euro +

Altri costi di acquisto di merci imballate da cui non è possibile scor-
porare gli imballaggi = 619.748,28 Euro x 1,66% 10.287,82 Euro 

Totale costi presunti per imballaggi 87.756,35 Euro

Quota variabile = 87.756,35 Euro x 0,015% 13,16 Euro

Totale quota adesione 18,32 Euro

 ! . Poiché l’importo 

indicativo dei costi degli 

imballaggi non trova riscontro 

nelle scritture contabili, 

all’adesione potrà essere 

allegata un’Autodichiarazione 

comprovante la procedura 

adottata.

100

1,66Costi delle merci x



4.3 Estremi e modalità di versamento della quota di adesione:

con bollettino postale su c/c n. 98753007 intestato a CONAI;

con bonifico su c/c intestato a CONAI presso:    

Intesa Sanpaolo SpA, Filiale n. 27, Piazza Diaz 7, 20123 Milano  

Codice IBAN: IT 97 Y 03069 01629 100000012434;    

SWIFT: BCITITMMJ59.

Barrare una delle due caselle corrispondente alla modalità di versamento pre-

scelta, indicando la data di versamento, nel primo caso, o il numero di CRO, 

nel secondo caso.

 !  

Non sono ammesse modalità di 

versamento diverse da quelle 

indicate nella domanda di 

adesione. Tali conti sono riservati 

esclusivamente ai versamenti 

delle quote consortili. 

Il bollettino postale o la causale 

del bonifico devono riportare, 

chiaramente leggibili, ragione 

sociale e codice fiscale o partita 

IVA dell’azienda.

Domanda di adesione

COMMERCIANTI E DISTRIBUTORI

• Commercianti di imballaggi pieni
• Commercianti di imballaggi vuoti acquistati in Italia

CALCOLO DELLA QUOTA DI ADESIONE

Importo fisso: 5,16 Euro.
+
Importo variabile:
0,00025% dei ricavi complessivi (calcolati rispetto
all’ultimo esercizio chiuso) derivati dalle vendite e
dalle prestazioni al netto delle vendite e prestazioni 
estero (pari a 2,5 Euro per ogni milione).

ESEMPIO

Importo fisso 5,16 Euro

Ricavi complessivi (ricavi delle vendite e prestazioni – 
vendite e prestazioni estero) 8.098.157,80 Euro

Importo variabile =8.098.157,80 Euro x 0,00025% 20,24 Euro

Totale quota adesione 25,40 Euro



Quadro 5 DICHIARAZIONE DI CONOSCENZA DELLE NORME 
Quadro 5 CONSORTILI E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Con la sottoscrizione della domanda di adesione il rappresentante legale dell’azienda di-

chiara “di essere a conoscenza:

delle disposizioni dello Statuto, del Regolamento, delle deliberazioni già 

adottate dagli organi del Consorzio, e di accettare il tutto senza riserve o condi-

zioni; delle modalità e degli scopi del trattamento dei dati personali forniti e dei 

diritti conseguenti. L’informativa completa, ai sensi dell’articolo 13, D.Lgs. 196/03, 

è pubblicata e visionabile sul sito internet www.conai.org – Imprese/Informativa 

Privacy.

che (a) il pagamento del Contributo Ambientale CONAI  dovrà avvenire sul 

c/c che sarà indicato da CONAI; (b) il luogo del pagamento ai sensi dell’art. 1182, 

comma 1, c.c. è Milano.”

Quadro 6 DELEGA PER LA RAPPRESENTANZA IN ASSEMBLEA CONAI

Barrando l’apposita casella “conferire delega…” è possibile conferire delega (con chiara 

indicazione del soggetto delegato) ex art. 6, comma 2, dello Statuto CONAI. 

La delega è valida ai fini della rappresentanza nelle assemblee consortili ai sen-

si dell’art. 21 dello Statuto stesso. Se non si intende conferire delega, barrare la 

casella “non conferire delega”. Il Consorziato può, in ogni momento successivo 

all’adesione, conferire delega presentando lo specifico modello. Tale modello 

deve essere comunque compilato e inviato a CONAI in caso di delega ai Consorzi 

di cui all'art.223 del D.Lgs.152/2006. In ogni caso, la revoca della delega da par-

te del delegante o la rinuncia da parte del delegato è sempre possibile, purché 

comunicata per iscritto (in originale o in copia) anche a CONAI. Il conferimento di una de-

lega ai sensi dell’art. 21 Statuto CONAI a differenti Associazioni/Consorzi in tempi successivi 

comporta, implicitamente, la revoca di quella precedente. Anche nel silenzio del Consor-

ziato, CONAI, dunque, terrà conto della delega più recente. Segnaliamo peraltro che, in 

relazione alle deleghe conferite, CONAI può effettuare debiti controlli con comunicazioni 

dirette al Consorziato o al soggetto delegato.

DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ

Indicare il nominativo del rappresentante legale dell’azienda che con la sottoscrizio-

ne della domanda di adesione dichiara di essere responsabile della veridicità dei dati 

forniti a CONAI e si impegna altresì a comunicare tempestivamente le variazioni che 

dovessero intervenire.

DATA E FIRMA

Indicare la data di compilazione della domanda di adesione che dovrà essere firmata 

dal rappresentante legale dell’azienda.

 !  

Se il quadro 6 non viene 

compilato, si intende 

“non conferire delega”.

 Vedi  

Modello delega di voto e relative 

istruzioni.

 Vedi   Statuto CONAI.
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